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Oggi l'Umbria accoglie i democratici 
di tuWItalia per la pace nel mondo 

Mille idee 
contro la guerra 

T 'UMBRIA e la Pace: ecco due 
termini che storicamente so­

no stati sempre sincronici. 11 
contributo della nostra regione e 
del suo movimento popolare per 
lo sviluppo in Italia e nel mondo 
di un ideale di distensione e di 
coopcrazione tra i popoli e le na­
zioni è stato intatti altissimo. In 
tutte le epoche della società mo­
derna. 

Chi non ricorda, ad esempio, i 
famosi lunedì di Pasqua degli an­
ni Cinquanta? Quando cioè si or­
ganizzavano le veglie e i cortei ad 
Assisi (da cui più tardi Aldo Ca­
pitini prese lo spunto per <-< in­
ventare » la _ prima marcia) per 
la pace? O i grandi fuochi ap­
piccati dai contadini dopo la treb-

Nel mondo 
le armi 
continuano 
a regolare 
le politiche 
T A SECONDA « marcia della pace » 
A j Perugia-Assisi promossa dal Cen­
tro studi « AMqXàpi t in i » con il pa­
trocinio <lel l£l3fff iMl?^m))ria '-non 
sarà soltantuwSnooifiafgTo alla memò­
ria del filosofo "perugino « non vio­
lento » che. 17 anni or sono, nel .set 
tembre del 1961, « inventò » questa ini­
ziativa. Lo stesso Capitini ebbe a scri­
vere, qualche mese più tardi : « C e 
stato chi ha detto che la Marcia Pe­
rugia-Assisi era cosi bella.che è irri­
petibile. Ma come sì potreblie non cor­
rere il rischio di farne di meno belle 
se esse devono adempiere ad un com­
pito importante? ». Appunto: oggi. 
come diciassette anni fa. c*e un « com­
pito importante » di pace cui le masse, 
ti popolo italiano, devono assolvere, 
dispiegando « autonomia » e « creati­
vità ». Non a caso, del resto, lo « slo­
gan » scelto dai promotori è « mille 
idee contro la guerra „ 

Aderendo, a nome dei comunisti, 
alla « marcia », il compagno Berlin­
guer ha sottolineato che ;< la pace < ) 
deve essere, in ogni momento, il primo 
caposaldo della politica estera del no­
stro Paese e di ogni forza democrati­
ca ». C'è bisogno, in effetti, di un'ini­
ziativa italiana, di un Impegno con­
creto e continuativo in questa dire­
zione. Perché la pace, ed il consolida­
mento della pace, sono tuttora « con­
quiste » da raggiungere: e perché 
nuove nubi, nuovi motivi di tensione. 
si sono profilati all'orizzonte. 

La situazione è sotto gli occhi dì 
ognuno. I negoziati SALT fra Usa e 
Urss per la limitazione delle armi stra­
tegiche ristagnano, non hanno ancoia 
dato i frutti che miliardi di uomini 
si attendevano <<• si attendono» e 
anche le trat tat ive per la nduz one 
delle forze in Europa si prolungano 
zenzi esiti concreti, e ciò cast, tu ore 
un perico.o per l'evoluzione de. rap 
porti internazionali, un elemento di 
profonda inquietudine. 

In molte parti del mondo la parola 
è ancora a'.le armi < basti pensare, per 
restare vicino a n o \ a quanto arcuile. 
noncotante C i m o David, nel Medio 
Oriente - m C sgtordama. in Libano. 
«1 recente c o r n u t o nell'Ogaden. fon 
te di tensioni ancor i v:\e. al doloroso 
e drammatico scontro tra Vietnam e 
Cambogia» e popoli interi tsi pensi a'. 
l 'Iran, al Nicaragua, ai Cile. all'Ar 
gentmai Mino sottoposti alla repres 
stone più .sanguinosa e feroce, all'in 
giustizia ed allo sfruttamento p u d.-
sumani. 

Le armi devono tacere, i popoli op 
pressi devono ottenere « p.ena md.pen­
denza e dignità »: queste sono ie con 
dizioni perché s'istituisca un clima di 
distensione e di coopcrazione fra le 
nazioni e fra i popoli, ne!'a pra-pet». 
va del superamento de ' ,< b'occh: ;> m. 
l i tan e di un impego de'le risorsa 
nella direzione de! progresso crono 
micosoeiale, culturale e scenf f . co e 
della libertà 

Ma non sono, questi obicttivi far '• 
Dipende dal popoli e da: governi, da! 
loro impegno e dalla loro ir.iz a! . i. 
che restino non «utopia >. 

La marcia Perugia-Ass-s' p io es.-o.-e 
un contributo s.gnificativo. uno s: 
molo ad una presenza posilivamer.'e 
attiva del nostro paese in campo in 
ternazionale. ad iniziative coerenti a 
favore della pace nel Mediterraneo e 
ne! mondo e dell'instaurazione di mio 
vi rapporti internazionali. Per qu^ 
<o . i comunist' vi aderiscono e par 
tectpano con conv.nzione. 

biatura sulle aie? Oppure le gran­
diose manifestazioni internazio­
naliste, in una delle quali fu uc­
ciso a colpi di fucilate nel mar/o 
del '4!) il giovane comunista Tra­
stulli. di Terni. Perugia e degli 
altri centri umbri? 

L'Umbria, insomma, anche a 
co-ito del sangue operaio e conta 
(lino o forse proprio in virtù di 
questo, ha un posto ben preciso 
nella lotta por la pace. K' stata 
l'humus ideale su cui un potente 
sostegno di massa popolare ha 
cercato di sospingere questa lot­
ta più avanti e di sperimentare 
nuove lorme di confronto cultu­
rale e politico. Proprio da Assisi 
partì, non lo si dimentichi, nel 
mezzo degli anni sessanta il pri­

mo dialogo, nei celebri dibattiti 
alla Cittadella cristiana, tra teo­
logi cattolici e filosofi marxisti. K 
fu un cittadino di Assisi, France­
sco di Hondono, che volle ribellar 
si al papa Innocenzo III contro le 
barbarie delle Crociate in terra 
Santa. rC' retorica ricordare tutto 
ciò? O ò invece giusto il farlo 
nel giorno in cui un altro grande 
appuntamento per la pace vedrà 
per le strade dell'Umbria migliaia 
di persone? Di grandi intellettua­
li. di masse operaie, di giovani e 
donne? 

La seconda marcia Perugia-
Assisi muove, non v'è dubbio, da 
queste premesse. Ecco perché. 
nel ricordo del grande umbro Al­
do Capitini che della nostra re­

gione sicuramente ha impersona­
to i valori migliori e più avanzati, 
e nella memoria di ciò che av­
venne il 24 settembre HMil, le for­
ze sociali, (inolio politiche, le ì 
slitti/ioni, i Comuni, si disporran­
no quest'oggi, accanto ai parteci­
panti alla Marcia che verranno 
dallo altre regioni, a dare un en­
nesimo contributo per lo sviluppo 
della pace nel mondo. 

I comunisti umbri salutano dun­
que la seconda Marcia Perugia-
Assisi come un grande avveni­
mento in grado di esercitare una 
profonda suggestione per la paco, 
contro la guerra e la violenza di 
ogni tipo. 

m. in. 

I comunisti 
umbri 
aderiscono 
alla 
seconda 
Marcia 
della 
Pace 

Marcino alfine Insieme, 

sorridendo e cantando, 

il giovane bianco, 

il giovane negro, 

contro le mura dell'oro 

contro il fabbricante d'odio, 

contro il mercante 

del loro sangue, 

cantando, sorridendo, 

trionfando. 

PABLO NERUDA 

Il bozzetto che illustra il manifesto 
alla seconda Marcia della Paca 

di adesione del Partito comunista 

Diciassette anni 
fa, quel 
24 settembre 
PER LUNGHI ANNI Aldo aveva ma 

turato l'idea di una grande indili 
festa/.ione popolare, di massa e d: 
lotta |ier la pace, contro Io sfrutta 
mento, contro tutte io guerre, fedele 
:il suo ideale rivoluzionario non vici 

-"-lento*, antifascista e..internazionalista 
^""Quésta ' Idelà "lo assillò per anni, fin 

che arrivò a realizzarsi il 24 set 
tembre llltìl. .Mi chiamò nel i n e * ci 
agosto per aiutarlo ( oncretamente .n 
tutto il lavoro, parano pochi amici ir 
prevalenza giovanissimi. 

Nelle stanze dove faceva settiman;»' 
mente le assemblee del COR (Centri 
Orientamento Religioso) preparatimi» 
per tutto settembre sue lettere, un . 
ti. cartelli. Ricordo che con Luisa 
Schippa, portammo migliaia di sti.u 
volantini in provincia, nelle Camere 
del Lavoro, nei circoli operai e con 
ladini, tra le I^eghe. in moltissimi co 
nnini e paesi. 

I partiti della sinistra: Partito Co­
munista Italiano. Partito Socialista I 
taliano. i Comuni, le Camere del I.a 
voro. le Leghe contadine, gli oper.n 
delle fabbriche di tutta l'Umbria e-a 
no in grande fermento: c 'era una gran 
de mobilitazione di massa, un grande 
entusiasmo, una grande attesa. 

Finalmente alle 8 pr»cise di-I 24 s. t-
tembre. con un sole sn.encliclo un p.u 
saggio indimenticabile, migliaia e mi 
ghaia di donne, uomini, bambini. tot 
to il popolo di Perugia e diH'l'inh.i.i 
ini/in la maicia partendo dal monti 
mento del XX Giugno Da quel pun'u 
il 9 maggio 1944. iniziammo le seri'»-
(.-imtro i! fascismo e la guerra K n 
\ eminente commosso 

Durante il percorso da Perugia ad 
\ssisi. all'immensa folla si congiungi-
vano altre migliaia e migliaia di |K I 
sone. contadini, operai, donne, hamhi 
ni. Era un ;\>polo serio, festoso, coni 
posto, deciso, sicuro della propria lor 
/a . l'immensa folla si snodava |x-r t In 
ltinictri e chilometri nello stii|HMid i 
scenario del'a pianura »• dei colli um­
bri, confluiva a Assisi <Ia tutti i pae 
si e le città dell'Umbria. Nelle p r :nic 
ore del pomeriggio. ^\\\ vasto piano 
della Rocca di Assisi giungeva la te-
sta del corteo, la < orla era .meora a 
S Maria drilli Angeli 

Dopo alcune ore uno scenario indi 
scrivibile, indimenticabile. ìrnpetjbi'e 
un immenso popolo unito nella lot'a 
per il grande ideale della pace sul 
grande spiazzo della Rocca di A^ ' - i 

Era davanti a noi quella valle e 

(lucila città dove era nato Francesco. 
l'uomo della pace e del Cnntico delie-
Creature. Ecco, peculi dopo il |X>po'o 
umbro donava e portava «incora all'I 
talia e al mondo dalla Rocca di \ S M 
SI. con la sua presenza un messaggi > 
di pace e di lotta i ontro la g u c r r \ 
contro lo sfruttamento 

Tra l'immensa folla di donne noni. 
ni. bambini, mentre il solo ci marni i 
va gli ultimi suoi raggi e l'orizzoi'"» 
si tingeva di rosso, era il cielo e il 
paesaggio delle tele del Perugino, v» 
devo il volto pallido ma sereno di V 
do. sentivo la sua voce calma, dee": i. 
calda e appassionata che calava sul 
l'immensa fo'la di lavoratoli attenta -

•x II tempo e maturo per una grande 
svolili del genere um;.no II passato è 
passato. • 

Basta con le torture, basta con e 
uccisioni, per qualsiasi motivo, bas'.i 
con il veleno che la violenza porta 
nell'educazione dei giovani, basta con 
•I |)cricolo che enormi forze distrn' 
live .siano in mano «:111 decisione di 
pochi uomini. Noi del Centro per la 
violenza chiediamo che si ajlariilii 
l'app'icazione del metodo di resisten­
za attiva, non v 'olentu. alle lotte p-r 
11 liberazione daH'imperial.smo. r\il 
colonialismo, da tutte le oppi Ossian . 
dal potere assoluto di gruppi ditta''» 
rr.ili e reazionari, o asserviti alle Mil­
ze economiche sfruttatrici. 

In questo orizzonte aperto, mfìn'tu. 
fraterno, sacro da più di setto seco'i 
a «»gni essere che nasce alla vita e 
alla compresenza di tutti, stenda una 
volontà intiepidii e serena, di rcs-is!»-
re alla guerra, in propositi costrutt.v ì 
di pace \ 

Riccardo Teverini 

Alle 8 tutti ai giardini 
La partenza è alle 8 dai giardini 

del Frontone. Li avverrà il con­
centramento per tutti i partecipan­
ti alla marcia ed è anche il punto 
di ritrovo per quelli che hanno 
passato la notte nei locali reperiti 
dagli organizzatori. La prima so­
sta, dopo circa 7 chilometri di 
marcia, sarà ad Ospedalicchio. 
L'arrivo è previsto verso le 11. ora 
in cui verrà effettuato uno spetta­

colo musicale. Da Ospedalicchio la 
sosta successiva sarà a Santa Ma­
ria degli Angeli. L'arrivo e previ­
sto alle 14 e a Santa Maria sarà 
organizzato anche un servizio di 
ristoro. 

L'ultima tappa sarà quindi quel­
la tra Santa Maria ed Assisi. Alle 
17.30 i gonfaloni delle citta e tutta 
la lunga kermesse della manife­
stazione dovrebbe arrivare nella 

cittadina umbra al termine dei 
25 chilometri di marcia. In pro­
gramma la lettura di una mozione 
unitaria sul prato della rocca e 
quindi tutta una serie di spetta­
coli che si protrarranno fino alle 22. 

Fin qui il programma di massi­
ma della marcia. L'organizzazione 
prevede anche corse speciali tra 
Assisi e la stazione ferroviaria do­
ve arriveranno treni per Perugia 
alle 18.20: alle 19.32; alle 20,27: alle 
22.06 e alle 22.30. Ci saranno ancha 
treni per Foligno (18.21. 19.06. 1933 
diretto per Roma, alle 20.26. alle 
21.41 e alle 23.30). 

24 set tembre 1961: il corteo si avvicina alla Rocca di ASSISI 

« Cammina», dissero a Primo, e lo coprirono di colpi 
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MAURO MONTALI 

Pubblichiamo il discorso che 1 "• I 
lustre pacifista e filosofo della non 
violenza Aldo Capitini tenne in ri­
cordo del partigiano comunista Pri­
mo Ciabatti nel febbraio del 1965. 

QUANDO conobbi Pr.ir.o C i b a r . 
svolgevo da anni un lavoro d. 

collegamento tra antifa-csi vecchi e 
nuovi, e .specialmente tra : » o u n . 
— moni eie. quali v.rìi passare .vi 
idee a n t i t a s o t e — un lavoro che 
avevo cominciato a Pisa nel col.eg o 
universitario .scuola normale .superai 
re. negli anni 19"_>9 32. Ero .secretar.o 
nella Normale e assistente volontar.o 
universitario tu. cacc.ato perche r. 
iiutai la t e i e r a del part.to fa-o.sla 
i!.i rifiuto direttamente a Giovann. 
Gentile ndr> e il mio NO md.co a 
molti giovani clic ci s. poteva oppor 
re al regime imperante 

Da allora comincia un collegamento 
che M allargo a molte citta italiane 
e Perugia divento un centro di an i . 
fascismo Un .«centro» perché molti 
venivano a Perugia ai nootri r o m e 
gin clandestini: potrei fare un elenco 
lunghissimo di antifascisti che .sali 
rono anche più volte nella .stanzetta 
che era il mio studio .sotto la torre 
comunale: Antonio Banfi. P.etro CA 
lamandrei. Luigi Russo. Tommaso 
Fiore. Cesare Luporini. Delio Cani: 
mori. Pietro Pancrazl. Giorgio Spini. 
Carlo Lodovico Ragghiami. Mario Ali­
ta ta , Gerolomo Sotgiu, Carlo Salinari. 
Piero Mentasti, Mario Spinella, Nor­
berto Bobbio. Guido Calogero. Um­
berto Morra, Antonio Ciuriolo. Ed­
mondo Marcucci. Francesco Flora, la 
figlia del pittore Modigliani. Giame 
Pintor. Nina Ruffinl, Ugo Stille. Gin 
.seppe De.ssy, Giovanni Guaita. Anto 

ri.o Russi. Cesare Gnudi. Gianfranco 
Contini. Augusto Del Noce. Luigi Sa. 
v-a torelli Guido De Russerò e tanti 
a. tri 

Ma Perugia era anche un < e en*. ro •> 
nei senso che eravamo riusciti a col 
ideare ; giovani e i giovanissimi di 
Perugia con i sov.ah-ti. comun.s:: 
mazz.'iiani e cattolici che s: erano 
opposti f.n dall'.niz.o al fascismo e re 
.s..-levano alle persecuzioni 

Era una specie d. .sottcxva ci.e 
comprendeva Ar.st.de Rosini. A.ire 
do Cotam, Paolo Cane.strelh, Remo 
Roganti. Luigi Catanelh. Marzio Pa 
.scolmi. Enea Tondini. Omo Spagr.** 
.si C o a r e Card.na!:. Alfredo Ab.v.n. 
Tarlo Viseh:a, Gaetano Salciann.. Tom 
maso Ciarfuglia. Galassi. il hrauss.-
mo Don Angelo Migni Ragni parroco 
di Montebello. ex modernista e dt 
mooratieissimo. Mariano Guardaba.-
-ì. i fratelli Sorbello. Ottav.o Pro 
sciutt . Alberto Apponi pretore di As 
.sol. e i giovani Walter B.nnt. Brano 
Enei. Giorgio Menghini. Noretta B-n 
venuti. Francesco Siciliano, Giorj.o 
Graziasi. Agostino Bura. Arturo M.u 
.solo. Mano Frezza. P»era Brizzi. Fran 
co Maestrini, e ; miei scolari idavo 
leeoni private) come' l lvano Ra-simel 
li. Enzo Comparozzi. Carlo Sarti. Munì 
Schippa. Ignazio Baldelh. Francesco 
Innamorati, Luisa Spagnoli ed altri 

Ci vedevamo spesso, ci tenevamo 
aggiornati, facevamo circolare scritti 
antifascisti, festeggiavamo il primo 
maggio, facevamo gite domenicali in 
campagna per parlare liberamente. 
Istituimmo anche una sezione dell'isti­
tuto di stuui uiusofici per avere ocra 
sione di far venire gente di fuori, di 
riunire giovani di discutere. 

La sezione era presieduta da Ave 

rardo Momesperell:: Giuseppe Gra 
nata tenace antifascista che avev.c 
scelto Perugia perché la sapeva un 
^cent ro» e perfetto insegnante di f: 
losof.a dava il .suo prezioso contubuto 
Come idee eravamo socialisti, commi. 
sti. liberalsocialisti, mazziniani e qua! 
che cat'ol.co 

In que.-ta Perugia .-. inser.rono Pr 
mo Ciabatti e R.ceardo Tenermi, or 
'ani. .studenti dell 'Istituto Magistrale. 
proven en:: da un collegio d: Gubb o 
Mi misi .-ubilo ad aiutarli nei loro 
stud.. I due giovanissimi erano d: 
versi di «n.mo e d: mente, pur mol'o 
amie, pt-r la comune situazione di se 
rietà morale, di origine popolare, d 
orfanezza e bisogno dell'aiuto altrui e 
anche per una certa mtegrazone re 
ciproca 

Tenermi era impetuoso, caldo, elo 
quente. pronto al sacrificio, alla ded 
zione. capace di intuizioni felici: C.a 
hatti era più freddo, ragionatore lim 
pido. esigente chiarezza e quadratura 
.ntellettuale incordo che riusciva be 
ne in latino) di animo più circospe: 
;o, pochissimo eloquente. Entrarono 
perfettamente nel nostro collegamento 
antifascista, amati e aiutati da To 
massini. Cardinali. Pascolini e don 
Mign: Ragni. 

Utilizzavano intelligentemente tut to 
ciò che mettevamo nella propaganda. 
stimolando alla lettura 

Ciabatti fu colpito particolarmente 
dalla lettura del manifesto di Marx 
del 48. che lesse nella edizione latèr-
ziana di Labriola, curata da Croce. 
Conoscevano anche i libri del Cro 
ce. Venivano con me nelle gite do 
menicali 

Ciabatti era Impiegato da Catanell: 
nel suo commercio di l b r : vecchi, un 

commerc.o .nventato per avere una 
g.ustificazione per il nostro continuo 
incontrarci. 

Una matt ina vennero da me pr.nia 
dell'ora solita e mi raccontarono c o 
che avevano imparato nei giorni pr-
cedenti, come s. fa una t .nta e .-. 
erano procura:, gli oggetti, e q:i« ..a 
notte erano andat . .n g.ro per la 
citta tacendo scritte antifasciste a 
San Pietro, alla po.-ta in altri !uo: ' i . 
e perfino sono . por:.ci della Pre.V 
tura e vicino la Questura ' Compiuto 
il giro avevano outta'.o v.a barat to . 
e pennelli in p.a/.-a G n m a n a . ed e.-a 
no andai , a le'io 

Eravamo ne. tt-rr.o.ii finii rie.t 
guerra La poi.7.a infuno .ni. popò.a 
ni reg.sirat. ne. vecchi e l tnch: d". ' . 
antifascisti sociai.s'i e comuni.--': .r. 
ducibil.. li «batteva in pr.gione. 1. 
torturava ma nul.a veniva fuor. ?.: 
ca le famose .scr.:te 

Io fui arrestato nel '42 e s tel i , a 
Firenze alcuni me-... poi. nel niagz.c 
del '43 fummo tutti arrestat i , popò 
lani. intellettuali e studenti air.:.» 
se ..sii prrugin.. perche .1 fa.sCi.-mo 
credeva che la sconfitta era cau.-a'a 
non dai suo; graviss.mi error. ma 
dalla nastra avversione. II governo 
di Badoglio ci libero ma la situa?.one 
era incerta e venne l'otto set temb.e 
In molti uscivamo dalle porte del.a 
città mentre i tedeschi armatissimi 
entravano da un 'a l t ra porta. 

Confluirono nella Resistenza t re ra 
gioni. La prima, quella che era ma 
turata lungo tu t ta l'opposizione al 
fascismo- questo aveva voluto chiude 
re l'Italia in un esasperato naziona­
lismo. ultratradizionalista. stupida­
mente romaneggionte (come se la .si 
tuazione intemazionale fosse la stes-a 

d. quando 1 antica repunblica romana 
castnui .1 suo impero con'ro Carla 
gine. la G r e c a , ;a Macedonia i B*r 
t M T . ' l 

L'Ita.ia aveva . m e r e b >ogno di ag 
g.ornar.si alle grande democraz.e an 
g.oamer.cane da un lato e alia rivo 
lu/.onc sovietica dal l 'acro lato I-i 
.-econda rag.one ni che il regime !.» 
sc.s"?. con le sue crescenti ìmposizmn. 
" tos t rz ioni aveva creato tir. poten' • 
dc.s.de.-.o di l.oerta ci. c-s-ere s--* sv.ss 
ull.ma e gravissima 1 ,m;x>s:7 on«- ri 
andare m.lnari al strv.z.o de. fa.s.i.-m* 
e del na/.-:r.o c o n g u n f .s. c-ip..s e 
cìie ino. -, p ir di non entrare in qj-1 
la mari h.na s r.iugi.i-.-ero '.a rìo.t 
• 'erano a.ir. che vo.evano ^o":.i. '. : 
i!.a mob I t.iz one m.litare al -er-. / o 
<.!. Miissol'n. tanto p.ù .iift-roe 'o p ' 
vo.ere (S-t-it' pari <t. ted«-sch 

I,a ter/.» r.iglonf- < che ir.o'.". ci .̂  
-t ro che se si doveva comlj.it'» re e 
mor.re megl.o era che 'o .-. facevs-e 
per =alv.tre l'onore de'.'. Ita'..a e po­
rtare il proprio coni r i lu to a loe.-.i.e 
il popolo ital.ano 

Pr.mo Ciabatti era g.a de l .evo ri. 
saiute. pallido, rmgro con due orchi 
v.vi. profond, GÌ: sbatt ineriti e i ii' 
.-agi degli ultimi mesi, aez.unti a 
tutti quelli degli anni precedenti e 
al logor.o ps-.chico che joffre un or­
fano negli anni p.u delicati della v.t.» 
e più bisognosi del cerch.o solve de". 
la famiglia, dai cinque o: quind.ci 
anni, lo avevano consumato 

Anche lo studio, la lettura continua. 
che faceva per quel suo bisogno di 
vedere chiaro, aveva aggiunto impe 
gno e fatica Ma non ebbe un mo 
mento di esitazione e fu fedele alla 
sua anima democrat.ca S accompa 
gno agi: amici pronti al massimo -a 

cr.fic.o. primo fra tut t i R.ceardo Te-
nenni . che fino agli ult.mi giorni si 
occupo di lui come un premuroso e 
generoso fratello, da lontano e da 
v.cmo. secondo le dure vicende della 
'< maech.a ». 

Non era una v.ta che poteva asse­
stare la .-aitile sco.s.->a di Primo, sic­
ché egl. ebbe il disag.o continuo, il 
per.colo della lotta, il tormento dei 
- J O ; polmoni malati Se la guerra 
fo.s.-e f.n. 'a. se la tragedia a l lea 'a 
i«!.̂ ->e s'ata p.u propizia Primo si sa 
reboe r.messo a pasto per le cure e 
n.s eme per la passibilità di e-p'.ica-

.-e nel clima democratico della l.bp-
ra7 one la matur . tà che aveva rap 
g.un'o 

Res.se per me-: e me.-: fin quasi 
ver.-o l'ultimo, ma un g.orno fu pre 
.so dai tede-chi GÌ. d..---ero — ram­

ni.na - e lo coprirono d. co'.p. I 
giovani di oggi comprendano che non 
e un men to over riportato la v / a 
attraverso quegli anni terribili, dagli 
accampamenti germanic . dalla «mac-
r h a \ dai nascondigli in cui erava­
mo per la generalità dei contad.nl. 
dalle prigioni e dai confini. 

Quando siamo rientrati nelle nostre 
case dove spesso erano venuti a mez­
zanotte ì fascisti della polizia a cer­
care di sorprenderci, abbiamo pent i ­
to a quelli che erano morti qua e là-
nelle insanguinate campagne, ne.le 
prigioni o nei camp, di concentra 
mento, a Giame Pintor. a Antonio 
CJuinolo. a Leone Gmzburg, a Enzo 
Zompa rozzi, a Primo Ciabatti. 

Vivere e molto meno che affermare 
un ideale che unisca tut ta l 'uman.tà 
liberandola ed elevandola. 

Aldo Capitini 
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